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Ordinazione presbiterale di Mario Cerovac a Pleternica 

 

ZAGABRIA, Croazia - Sabato 16 maggio 2026 il vescovo di Požega, Ivo MARTINOVIĆ, ha 

presieduto la celebrazione eucaristica nella chiesa di San Valentino della parrocchia di San 

Nicola Vescovo a Pleternica, durante la quale ha ordinato presbitero Mario CEROVAC SMM. 

Nel salutare i sacerdoti, i religiosi e le religiose presenti, il vescovo Ivo ha rivolto un saluto 

particolare al parroco Dragan HRGIĆ, all’ordinando Mario, ai suoi genitori, alla sua famiglia 

e agli altri fedeli. Ha espresso il suo benvenuto a p. Angelo SORTI SMM, provinciale della 

Provincia Italiana dei Missionari Monfortani, e a p. Marco PASINATO SMM, vicario generale 

dei Missionari Monfortani. Ha invitato i presenti a pregare per l’ordinando affinché il Signore 

lo colmi della sua grazia e perché, come sacerdote, sia un pastore fedele sull’esempio di Gesù 

Cristo e serva con dedizione il popolo di Dio. 

Dopo la presentazione del candidato al sacro ordine del presbiterato, è seguita l’omelia nella 

quale il vescovo Ivo ha richiamato le letture proclamate, che illuminano in modo particolare 

l’identità della vocazione e della missione sacerdotale. Ha sottolineato come le letture 

proclamate si riferiscano non solo all’ordinando Mario, ma anche a ogni battezzato, invitandoci 

a vivere la nostra fedeltà a Cristo. 



Partendo dal racconto degli Atti degli Apostoli, il vescovo ha ricordato la figura di Apollo, 

zelante ed entusiasta annunciatore del Vangelo, paragonando il suo fervore all’ardore e alla 

spiritualità di San Luigi Maria Grignion de Montfort, fondatore della congregazione alla quale 

appartiene l’ordinando Mario. Citando le parole di san Luigi Maria: «Sono stato preso da un 

grande desiderio di possederti e di cercarti ovunque», ha evidenziato la sua ardente ricerca e il 

desiderio della presenza di Dio nella propria vita, mostrando con il suo esempio cosa significhi 

cercare Dio “ovunque” e testimoniarlo agli altri. 

Parlando della vocazione sacerdotale, il vescovo ha sottolineato in particolare l’importanza 

dell’umiltà. Ha ricordato come Apollo, pur essendo un predicatore colto e fervente, abbia 

accolto umilmente l’insegnamento di Priscilla e Aquila, evidenziando che il sacerdote, oltre 

alla conoscenza e ai numerosi doni, deve essere umile e aperto all’insegnabilità, 

all’apprendimento da Cristo e dagli altri; questo è il fondamento di ogni autentica vocazione 

sacerdotale, del servizio e della vita cristiana. «Non si può essere sacerdoti senza umiltà, perché 

l’umiltà è intrecciata al fondamento dell’identità di Gesù Cristo», ha affermato il vescovo, 

aggiungendo che il sacerdote non smette mai di essere discepolo di Cristo. Ha inoltre aggiunto 

che «essere discepolo di Gesù, oggi come ieri, significa seguire Cristo così come ci 

testimoniano i Vangeli: andare dietro a lui, imparare da lui, imparare a compiere la volontà di 

Dio. Essere discepolo di Gesù significa testimoniare Cristo al mondo con la propria vita». 

Rivolgendosi all’ordinando, il vescovo Ivo lo ha esortato a permeare sempre i propri doni, il 

proprio sapere e il proprio servizio dell’umiltà di Cristo e a rimanere costantemente unito al 

Signore attraverso la preghiera, l’Eucaristia e la Parola di Dio. Ha citato anche Papa Francesco, 

il quale sottolinea che il discepolo di Cristo è sempre pronto a portare agli altri l’amore di Gesù 

negli incontri quotidiani e nelle circostanze della vita. «Essere discepolo significa essere 

sempre pronti e disponibili a portare agli altri l’amore di Gesù», ha detto il vescovo, 

sottolineando che si diventa veri discepoli trasformandosi nel proprio Maestro, e ciò avviene 

attraverso il rapporto con Cristo e l’amicizia costante con lui mediante la preghiera, l’Eucaristia 

e la vita di fede. 

Il vescovo ha poi evidenziato che la missione sacerdotale e religiosa sarà feconda solo se 

radicata in Cristo. Ha ricordato all’ordinando che nel corso della vita incontrerà difficoltà, 

stanchezza e tentazioni, ma lo ha incoraggiato a non dimenticare le parole di Gesù proclamate 

nel Vangelo, secondo cui bisogna rivolgere al Padre le proprie preghiere nel nome di Gesù, 

affermando che «la preghiera porta sempre forza e gioia nel servizio a Dio e al popolo». 

Il vescovo ha ricordato all’ordinando che da oggi diventa portatore della gioia di Cristo per il 

popolo di Dio, della sua Buona Novella e della verità. Ha sottolineato che la «gioia di Gesù» e 

la «gioia del Padre» sono presenti nel discepolo che segue Cristo e accoglie la sapienza della 

sua croce. La gioia piena si fonda sull’amore del Padre, perché si ha fiducia nel Figlio che si 

ama sinceramente e al quale si consegna la propria vita. Ha posto particolare accento 

sull’importanza della preghiera, non solo per gli altri ma anche per la propria santificazione e 

perseveranza nella vocazione. «La preghiera è il fondamento, perché ci conduce al cuore di 

Dio, ma anche alla sofferenza umana», ha detto il vescovo, spiegando che proprio nella 

comunione con Dio il sacerdote scopre il senso del servizio agli uomini e la chiamata a essere 

segno della vicinanza di Cristo per coloro che soffrono. 

Al termine dell’omelia il vescovo Ivo ha invitato l’ordinando a custodire la gioia della propria 

vocazione sacerdotale e ad affidare il proprio ministero all’intercessione della Beata Vergine 



Maria. «Ti accompagni con la sua materna intercessione affinché tu sia portatore della gioia 

di Gesù e rimanga fedele sacerdote di Cristo fino alla fine della vita», ha concluso il vescovo. 

Dopo l’omelia, il candidato Mario si è presentato davanti al vescovo, manifestando la propria 

disponibilità ad assumere gli impegni legati al sacro ordine del presbiterato e promettendo 

rispetto e obbedienza. Il vescovo ha quindi invitato i presenti alla preghiera delle Litanie dei 

Santi, mentre l’ordinando, con il gesto della prostrazione davanti all’altare, ha espresso il totale 

affidamento a Dio. È seguito il rito centrale dell’ordinazione – l’imposizione delle mani 

sull’ordinando, mediante la quale egli viene inserito nell’ordine dei sacerdoti, e la preghiera 

consacratoria. Successivamente il parroco Hrgić ha rivestito l’ordinando degli abiti sacerdotali 

– casula e stola – e poi il vescovo gli ha unto le palme delle mani con il sacro crisma, 

consegnandogli la patena con il pane e il calice con il vino e l’acqua per la celebrazione della 

santa Messa. 

Al termine della celebrazione eucaristica, il vescovo Ivo ha ringraziato tutti coloro che hanno 

partecipato alla celebrazione dell’ordinazione presbiterale di Mario Cerovac e che, con la loro 

presenza e preghiera, hanno sostenuto il novello sacerdote all’inizio del suo ministero 

sacerdotale. Un particolare ringraziamento è stato rivolto al provinciale della Provincia Italiana 

dei Missionari Monfortani, p. Angelo, al vicario generale p. Marco, nonché agli altri sacerdoti 

e fedeli giunti dall’Italia. 

Rivolgendosi ai fedeli riuniti, il vescovo si è congratulato con l’ordinando Mario per il coraggio 

di rispondere alla chiamata di Dio e di intraprendere il cammino della vita sacerdotale e 

religiosa. Ha ringraziato anche i suoi genitori, la famiglia e i parenti per il dono della vita, 

l’educazione e il sostegno nella preghiera che gli hanno offerto durante il suo cammino di 

maturazione e preparazione al sacerdozio. 

Il vescovo Ivo ha quindi invitato i presenti a non cessare di pregare per il neoordinato sacerdote 

affinché serva Cristo con perseveranza e fedeltà come missionario e testimoni con la propria 

vita il suo amore disinteressato. Allo stesso tempo ha incoraggiato i fedeli a pregare anche per 

i sacerdoti e per le nuove vocazioni, affinché vi siano giovani che, come Mario, rispondano 

generosamente a Cristo nella vocazione sacerdotale e religiosa. Dopo le parole conclusive ha 

impartito ai presenti la benedizione di Dio. 

 

P. Mario CEROVAC SMM 


